Al Presidente del Tribunale di Catania
Il Signor ______________________________ nato a ___________________ il ______________________ e residente in ______________________________ (C.F.: _____________________________________),  elettivamente domiciliato in _________________________________ e rappresentato e difeso dall’avvocato _________________________ (C.F.: _____________________________________), giusta procura a margine del presente atto, domicilio presso il quale il difensore dichiara di voler ricevere le comunicazioni a mezzo di fax al numero __________ o a mezzo indirizzo di posta elettronica certificata: ______________________________________
Premesso che
- con  .............................. del Tribunale di ............... nel procedimento iscritto al n. ................, ............... veniva condannato a corrispondere a favore dell’esponente la somma di € ............... (di cui € …………… per sorte capitale e € ……………….  per interessi e € ………………… per spese legali);

- il provvedimento munito di formula esecutiva è stato ritualmente notificato in data ............... e che in data ............... è stato notificato atto di precetto;

- il debitore non ha adempiuto nel termine concesso; 

- al fine di procedere ad espropriazione forzata nei confronti del proprio debitore, occorre che siano preventivamente individuati i suoi beni;

- in mancanza del decreto interministeriale sulla determinazione delle modalità di accesso alle banche dati da parte degli Ufficiali Giudiziari, ai sensi dell’art. 155 quinquies disp. att. cpc., il Presidente del Tribunale può consentire al creditore procedente di ottenere dai gestori delle banche dati, previste dall’art. 492 bis cpc, le informazioni necessarie per procedere al pignoramento.

Tutto quanto sopra premesso, l’istante, come sopra rappresentato e difeso
CHIEDE
All’Ill.mo Tribunale adito che gli venga concessa l’autorizzazione ad effettuare la ricerca dei beni del debitore, ai sensi dell’art. 492 bis c.p.c. e dell’art. 155 quinquies disp. att. cpc., e che, per l’effetto, il creditore procedente, come rappresentato e difeso,  venga autorizzato ad accedere alle Banche dati delle Pubbliche Amministrazioni, all’Anagrafe Tributaria – compreso l’archivio dei rapporti finanziari -, e al PRA per acquisire tutte le informazioni rilevanti per l’individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzioni in danno di ___________________________ e ad acquisire informazioni  circa i rapporti intrattenuti dal debitore con istituti di credito, accedendo, tramite i relativi gestori, alle banche dati della Banca d’Italia e delle Poste Italiane. 

Con osservanza

